
ATTO DD 1621/A22000/2026 DEL 14/10/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A22000 - WELFARE

OGGETTO: Approvazione  “Avviso  pubblico  per  la  presentazione  di  istanza  di  beneficio  economico
straordinario finalizzato al  potenziamento della gestione associata degli  Enti  gestori  delle
funzioni  socio-assistenziali,  afferenti  agli  Ambiti  Territoriali  Sociali  e  all’incremento
dell’efficienza delle prestazioni e degli interventi erogati ai cittadini”, di cui alla D.G.R. n. 5-
3127  del  5/10/2026.  Prenotazione  di  spesa  con  determinazione  dirigenziale  n.  1771  del
15/12/2025, pari ad € 2.402.244,74, sul capitolo di spesa statale n. 124576 annualità 2026.

Premesso che:

- la legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”
ha  ridefinito  il  profilo  delle  politiche  sociali  apportando  diversi  elementi  di  novità  e,  in  particolare,
all’articolo 8, comma 3, lettera a), ha affidato alle Regioni il compito di determinare, tramite le forme di
concertazione con gli enti locali interessati, gli ambiti territoriali e le modalità e gli strumenti per la gestione
unitaria del sistema locale dei servizi sociali a rete; 

- l’assetto istituzionale dei servizi socio-assistenziali è normato dalla legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1
“Norme per  la  realizzazione  del  sistema regionale  integrato  di  interventi  e  servizi  sociali”  che  ai  sensi
dell’art. 9 c. 1 “individua nella gestione associata ed in particolare in quella consortile, la forma idonea a
garantire l’efficacia e l’efficienza degli interventi e dei servizi sociali, entro gli ambiti territoriali ottimali”
coincidenti con gli ambiti territoriali dei distretti sanitari o di multipli degli stessi, al fine di assicurare la
migliore integrazione con i servizi sanitari, come previsto dall’art. 8 c. 1; 

- ai sensi dell’articolo 8 co. 2 e 3 della suddetta legge regionale ed a seguito di un percorso condiviso con gli
Enti  gestori  regionali  delle  funzioni  socio-assistenziali,  con  la  D.G.R.  n.  29-3257  del  9  maggio  2016,
aggiornata dalla D.G.R. n. 3-2878 del 19 febbraio 2021 e dalla D.G.R. n. 23-6137 del 2 dicembre 2022, sono
stati  individuati  gli  Ambiti  territoriali,  quali  articolazioni  territoriali  per la gestione associata  dei  servizi
socio-assistenziali di competenza comunale;

- la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di Enti locali” stabilisce
all’art 7, c. 2, che: “Il limite demografico minimo per l'esercizio in forma associata della funzione sociale,
fermo restando il rispetto degli obiettivi del Piano socio-sanitario, è di quarantamila abitanti” e all’art 9, co. 5
che “La Giunta regionale può prevedere l'assegnazione di appositi contributi per l'elaborazione di specifici
progetti di nuove forme di gestione associata o di riorganizzazione delle esistenti”;

-  il  programma PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 ha posto al  centro dei  propri  interventi  il
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rafforzamento  delle  funzioni  di  programmazione,  capacità  gestionale  ed  amministrativa,  capacità  di
monitoraggio e valutazione degli Ambiti Territoriali Sociali, in quanto sedi principali della programmazione
locale, concertazione e coordinamento degli interventi dei servizi sociali e delle altre prestazioni integrate,
attive a  livello locale,  in  sinergia  con il  progressivo incremento della copertura e  della connessione dei
sistemi informativi, in termini di interoperabilità, dei diversi enti coinvolti (territoriali, regionali, centrali,
INPS, ecc.);

- il Decreto interministeriale del 24 giugno 2025, art. 1, ha adottato le linee guida per la definizione dei
modelli organizzativi omogenei degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) per l’attuazione dei Livelli Essenziali
delle Prestazioni Sociali (LEPS), volte a fornire indicazioni, nonché a definire orientamenti operativi utili al
rafforzamento  della  gestione  associata  degli  ATS,  con  particolare  riferimento  a  modelli  e  processi
organizzativi  funzionali  all’attuazione,  ai  sensi  dell’art.  4  della  legge  8  novembre  2000  n.  328,  degli
interventi di cui ai commi dal 159 al 171 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, e all’adozione
di atti di programmazione integrata, al fine di garantire la predetta omogeneità del modello organizzativo
sull’intero territorio nazionale e la ripartizione delle risorse assegnate dallo Stato per il finanziamento dei
LEPS; 

- la legge regionale n. 9 del 8 luglio 2025, all’articolo 83, c. 3, sancisce che, per gli Ambiti territoriali sociali
(ATS) composti da più di un ente gestore dei servizi sociali, la rappresentanza giuridica, organizzativa ed
economica è identificata in capo a un soggetto capofila individuato dalla Regione con deliberazione della
Giunta regionale.

Dato atto che:

-  il  Decreto ministeriale  12 marzo 2025 “Riparto per  l’anno 2025,  del  Fondo finalizzato a rafforzare il
coordinamento  strategico  e  operativo,  promuovere  la  digitalizzazione  e  la  semplificazione  dei  processi,
potenziare  i  servizi,  ottimizzare  il  raccordo  tra  le  strutture  coinvolte  e  sviluppare  servizi  finalizzati
all’erogazione e all’incremento dell’efficienza delle prestazioni istituzionali erogate dalle regioni a statuto
ordinario in materia di politiche sociali e formazione professionale” ha assegnato alla regione Piemonte le
risorse complessive pari ad € 3.702.244,74;

- le risorse messe a disposizione attraverso il Decreto sopracitato consentono di attivare una misura regionale
straordinaria  di  incentivo  all’aggregazione  pari  ad  €  2.402.244,74,  quale  quota  a  parte  delle  risorse
complessive assegnate alla regione Piemonte di € 3.702.244,74; 

-  la  D.G.R.  n.  5-3127  del  5/10/2026  ha  approvato  i  criteri  e  gli  indirizzi  per  l’erogazione  di  benefici
economici straordinari finalizzati al potenziamento della gestione associata degli Enti gestori delle funzioni
socio-assistenziali,  afferenti  agli  Ambiti  Territoriali  Sociali  e  che  per  l’attuazione  della  misura  con
determinazione dirigenziale n. 1771 del 15/12/2025 è stato accertato l’importo di € 2.402.244,74, quale quota
parte del provvisorio di entrata n. 18160 del 23/05/2025, ed è stata prenotala somma di pari importo sul
capitolo di spesa statale 124576 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026, mediante
l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato.

Si  ritiene di  approvare,  in  attuazione a  quanto stabilito  dalla  citata  n.  D.G.R.  n.  5-3127 del  5/10/2026,
l’avviso pubblico, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinato
agli Enti Gestori delle funzioni Socio Assistenziali/Ambiti Territoriali Sociali, per la presentazione di istanze
di  benefici  economici  straordinari  finalizzati  al  potenziamento  della  gestione  associata  e  all’incremento
dell’efficienza delle prestazioni e degli interventi erogati ai cittadini.

Dato atto che l’avviso:

-  prevede le seguenti  2 tipologie di  beneficio economico straordinario,  richiedibili  una sola volta e non
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cumulabili tra loro:

A) beneficio finalizzato a premiare/valorizzare le pregresse esperienze di aggregazioni territoriali realizzate,
a  far  data  dal  1/1/2017 al  31/12/2025,  a  seguito di  fusione/unione  tra  Enti  gestori  delle  funzioni  socio
assistenziali;

B) un beneficio finalizzato alla compartecipazione forfettaria delle spese sostenute dagli Enti gestori delle
funzioni  socio  assistenziali  per  l’avvio  di  percorsi  di  fusione/unione,  finalizzati  al  raggiungimento  di
aggregazioni  territoriali  coincidenti  con  gli  Ambiti  territoriali  e,  ove  possibile,  con  i  Distretti  sanitari
competenti territorialmente, ubicati nella medesima ASL, al fine di garantire una più efficace integrazione
delle attività sociali a rilievo sanitario e ottimizzare la continuità territoriale degli Enti afferenti.

- è rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali/Ambiti territoriali sociali che abbiano costituito o
abbiano intenzione di costituire tra loro un’aggregazione territoriale con le seguenti caratteristiche:

• bacino di popolazione superiore o uguale a 40.000 abitanti (ex art 7, co 2 l.r. n. 11/2012), secondo i dati
del bilancio demografico Istat aggiornati al 1° gennaio 2026;

• incremento del  bacino di  popolazione a seguito di  fusioni/unioni  tra Enti  gestori  delle  funzioni  socio
assistenziali ed eventuale ulteriore allargamento ad altri comuni interessati alla fusione, secondo modelli
organizzativi e gestionali efficienti e sostenibili, realizzati a far data dal 1/1/2017, coincidenti con i confini
territoriali  dell’Ambito  Territoriale  Sociale  di  riferimento  e,  ove  possibile,  con  i  Distretti  sanitari
competenti territorialmente, ubicati nella medesima ASL;

• ottimizzazione della continuità territoriale fra i Comuni afferenti al nuovo Ente gestore/ATS;
• strutturazione organizzativa adeguata al coordinamento tecnico-amministrativo e politico dell’ATS.

Ritenuto altresì di stabilire che:
- le istanze di beneficio economico straordinario devono essere inoltrate entro le ore 12,00 del 30/12/2026,
unicamente  tramite  posta  elettronica  certificata,  all’indirizzo  PEC,  del  Settore  Programmazione  socio-
assistenziale,  socio-sanitaria  e  governance  degli  ambiti  territoriali  sociali:
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it

- la modulistica necessaria per formalizzare le istanze di contributo è composta da:
• modello 1 – Istanza di Beneficio;
• modello 2_A – Scheda relazione;
• modello 2_B – Scheda progettuale;
• modello 3_A – Dichiarazione dell’Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali;
• modello 3_B – Dichiarazione di intenti dell’avvio del processo di unione/fusione 
• modello 4 – Informativa in materia di privacy;

- in base a quanto disposto dalla sopracitata deliberazione, la procedura di selezione delle istanze pervenute
sarà effettuata secondo l’ordine cronologico di ricevimento, fino ad esaurimento delle risorse a disposizione.

Dato atto altresì che:

-  con determinazione dirigenziale n.  1771 del  15/12/2025 è stato accertato l’importo di  € 2.402.244,74,
accertamento n. 2025/3769, sul capitolo di entrata statale 21644 del bilancio finanziario gestionale 2025-
2027, annualità 2025 ed è stata prenotata la somma di pari importo, prenotazione n. 2026/6854, sul capitolo
di spesa statale 124576 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026, mediante l’utilizzo del
Fondo Pluriennale Vincolato;

- sono stati rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013;
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- per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della
Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  8-8111  del
25gennaio 2024;

Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRETTORE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali  sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

• l'art.  17 della legge regionale 28 luglio 2008,  n.  23 "Disciplina dell'organizzazione degli  uffici
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale";

• il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

• la D.G.R. 9 luglio 2021, n. 43-3529 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale.
Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. Approvazione";

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della D.G.R.
12-5546 del 29 agosto 2017";

• il D.P.G.R. n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento regionale 16 luglio
2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale);

• il  D.M.  del  12  marzo  2025  "Riparto  per  l'anno  2025,  del  Fondo  finalizzato  a  rafforzare  il
coordinamento  strategico  e  operativo,  promuovere  la  digitalizzazione  e  la  semplificazione  dei
processi, potenziare i servizi, ottimizzare il raccordo tra le strutture coinvolte e sviluppare servizi
finalizzati all'erogazione e all'incremento dell'efficienza delle prestazioni istituzionali erogate dalle
regioni a statuto ordinario in materia di politiche sociali e formazione professionale" ha assegnato
alla regione Piemonte le risorse complessive pari ad € 3.702.244,74;

• la  D.G.R.  n.  3-2182  del  30  Gennaio  2026  "Approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del
Decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 2021";

• la Legge regionale 3 febbraio 2026 , n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028";

• la D.G.R. 1-2209 del 9 febbraio 2026, avente per oggetto "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli
11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028).
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale
2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria";

• la D.G.R. n. 10-2455 del 18/05/2026, avente per oggetto "Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028. Risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Tredicesima variazione)";
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• la legge regionale n. 17 del 5 agosto 2026 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-
2028 e disposizioni finanziarie";

• la D.G.R. n. 11-2973 del 07 agosto 2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. Attuazione
della Legge regionale 5 agosto 2026,  n. 17 ''Assestamento al bilancio di previsione finanziario
2026-2028 e disposizioni finanziarie";

DETERMINA

-  di  approvare  l’avviso  pubblico,  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento, destinato agli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali, afferenti agli Ambiti Territoriali
Sociali, che abbiano costituito o abbiano intenzione di costituire, tra loro, un’aggregazione territoriale;

- di approvare la modulistica necessaria per formalizzare le istanze di contributo composta da:
• modello 1 – Istanza di Beneficio;
• modello 2_A – Scheda relazione;
• modello 2_B – Scheda progettuale;
• modello 3_A – Dichiarazione dell’Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali;
• modello 3_B – Dichiarazione di intenti dell’avvio del processo di unione/fusione 
• modello 4 – Informativa in materia di privacy;

- di stabilire che le istanze di beneficio economico straordinario devono essere inoltrate entro le ore 12,00 del
30/12/2026, unicamente tramite posta elettronica certificata, all’indirizzo PEC, del Settore Programmazione
socio-assistenziale, socio-sanitaria e governance degli Ambiti territoriali sociali:
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it;

-  di prendere atto che, in base a quanto disposto dalla D.G.R. n. 5-3127 del 5/10/2026, la procedura di
selezione  delle  istanze  pervenute  sarà  effettuata  secondo  l’ordine  cronologico  di  ricevimento,  fino  ad
esaurimento delle risorse a disposizione;

- prendere atto che la copertura finanziaria del presente Avviso è garantita dalla prenotazione n. 2026/6854,
sul capitolo di spesa statale 124576, annualità 2026, disposta con determinazione dirigenziale n. 1771 del
15/12/2025 nella quale è stato altresì accertato l’importo di € 2.402.244,74, accertamento n. 2025/3769, sul
capitolo di entrata statale 21644/2025, quota parte del provvisorio di entrata n. 18160 del 23/05/2025;

- di stabilire che, per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si fa rinvio a quanto disposto con
la D.G.R. n. 5-3127 del 5/10/2026.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla data di
comunicazione  o  piena  conoscenza  dell'atto,  ovvero  ricorso  al  Capo  dello  Stato  entro  120 giorni  dalla
suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine
di prescrizione previsto dal Codice Civile.

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U.  della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art.  61  dello
Statuto  e  dell’art.  5  della  L.R.  22/2010  e  sul  sito  della  Regione  Piemonte,  Sezione  "Amministrazione
Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. lgs. 33/2013, come sopra richiamato.
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IL DIRETTORE (A22000 - WELFARE)
Firmato digitalmente da Marco Musso

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Avviso_benefici_rafforzamento__DM_12_marzo_2025.pdf 

 2. Istanza_contributo_modello_1.pdf 

 3. Scheda_relazione_modello_2_A.pdf 

 4. Scheda_progettuale_modello_2_B.pdf 

 5. Dichiarazione_Ente_gestore_Tipologia_A__modello_3_A.pdf 

 6. Dichiarazione_di_intenti_Tipologia_B_modello_3_B.pdf 

 7. Informativa_in_materia_di_privacy_modello_4.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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